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AppUnti . S_U l discorso del 
Il discono del Pontefice - che 1 essendone 

stata vtetata ta d.aLÌe sed·icenti 
au_torità della Repubbl ,,ca, ha p eq· quèsto 
scaato il 1na.ss .mo della divuLgazton e e dcl­
l'iuteresse ---= merita di ven·ire amco-ra. c•_. ns: de­
r a t o nel suo significato e nell.a sua sostanza. 
C, possiamo po1·re ·una prima domanda. Pa-r­
lando di un s st tlma democratic'J dt {)O'tìe·rno, 
il Papa. hà inteso sola.mente pa1'Lare di quel 
sistema. che oggi è il più ·dtffuso nP.l mondo e 
che p•ertanto ha voluto ulust1·are ne, suo·i nu-

- merosi rifless-i? O .non piuttcsto il PapfJ ha ­
volruto andare t'incontro ·a un de·sidaw dei 
popoli tùtti, ·che la Chiésa facesse proy'l'.o 
il grido di libe-rtà scatuTito da ogn.' peTsona 
e daLL'intero, univeno? Se.nza dubb·io. questa se­
conda risulta l' .pote.si esatta. La Chiesa ha. 
r'ilevaJto profonde r.a'dici dD. ventà dalle: qua. 
4i la demob·a,z'ia si innalza., e qu,ndt· ne ha 
paJrlato nen come di un male minore, ma co- · 
me di. un modo con cui il popolo eseTcita il 
suo gov·eTno, un modo che pertanto ha deUe · 
preroga.tive di. assoltua g,ustizia. 

Il Pa,a - non lìa pecca.to t)i libera­
lismo . . 

Di un altro luogo comun g,, con iL qùale il 
discono del Porntef1.ce viene gtudtcato da mo·l­
ti, occorre sba.?·azzaTe subrto it campo. Infatti 
da ta.lun afferm{]) che, con il suo messoJg­
gio · il Pontefice avrebbe accettato la d.vttrina 
del' libera;Lisrno · e ne a'Vr·ebbe fatto prop-ri i 
ptTincipJi, il st>stema, le final:tà. ·Ed -invece non 
si è mai detto . erraTe più g'l'ave di questo. 
dal secolo scarso la Chiesat hai condaJnn{])to ì.e 

pa:rticola.-rmLtnte d . metodo, del Ub.e­
ralismd, anéhe se non ha ri{tutato quanto m 
esso rìsiede di giustizia e di verità. !'Jon 
può qu ndi rdenere che . La a?bta. oggz, 
deciso di ritornare sui propn passt, dtffon­
d :.tndo· 'Jl,na dottTina' po.UtictJ) che hat. in sè d.egli 

e. nu'"!-erosi difetti. Qiwntdo 1 a Ch'Lesa 

parla di cc democrazia», essa vuole parlare di 
una · concezione dr.mocratica dPlld. vita soc;aLe, 
senza affa,tto addentrarsi in una indica·zione 
di partiti e di tendenze. Con questo la Chie­
sa, c per essa P io XII, non S?nentisce la sua 
tradiz :.o:ne secolm·e di non tmt?·are nel me?'ito 
degli atteggi'amenti po·litici, e c.'oè di non fo-r­
zct'l'e l' ndiv iduo ad assumere una pos izione, ad 
i.nscriveTsi in un partito aJnzichè in un aJaro. 
Solamente, noi c1·ediamo - ma sitratta d'L una 
convinzione nostTa, e s 'amo: ben lontani dal -
pensare o da.l p1·etendere che la Chiesa deb- · 
ba, prop-rio ora, poro'Clamare diuttf1me'fl te -
che la Demco-razia Crist iana: abbia i miglio1·i 
r e•qu per corrispondeTe a' quei capisaldi del 
sistema democratico che Pio XII ha esposto 
così saggiamente nel suo messaggio; ed è per 
questo che consider iaimo il d isco1rso del 
le '44 come un punto di sicwro T:'fe ·rim.mto, un 
prez oso patrimonio di ver 'tà, swl quale si po­
tTà sviluppare gTan parte dell'azione politica 
del no·stro mov.imento. 

Perchè il Papa ha atteso il Natale 
l)el · '44. 

Ed ecco · alloraJ l'ultima la meno felice do­
manda. Perchè il Pontcrfi.ce. Pio XII ha parla­
to con tanto ritardo, peTChè ha atteso che Ro· 
ma venisse liberata da Tedeschi e non si è 
pronunciato p•er esempio agU inizi della guer­
ra, non ha dato a tutti dir.ettive immed. ate ed 
immediato conforto? Anche se il più delle 
te l'inte?·rogatitvo, nasce da una, cattiva mali­
zia, esso haJ nondimeno una sua 1·agione di 
esistere; ma non per quf:4sto non è 
di una sua p-recisa rispostw. Il Papa non vuo­
le affatto determinare il comportamento' poli­
tico deg :i nd ividui singoli·, non vuole insom­
ma che si sia democratici peTchè ci si dichi'·a­
ra catto,lici. IL Papa ha invece · voluto chè. la 
sua parola fosse r sposta, la conferma, il 
commento di un che i popoli avver-

Pontefice 
tono .con gli stimoli di una disperata esigenza, 
IJ.Ua icosa di cut essi. eh edono. {ìnalmen.t.e . ta 
1·eaiizzazione ed i-l IL PaPà' ha vo·tu­
to che questo bisogno si esprimesse ··come 
un'ang oscw, un' !fl,vocazione aMa quàlé si ab­
bandonano tutti; altnmcnti La sua sarebbe a:p•­
parsa una' fo?·ina se non di impostzione, 'peflo­
meno d·t i?tvito t-roppo pressante e, sopratulto., 
un richiamo al quale non avTeb be forrse p o 
to det.beratamente adeTire ogrti coscie•nza. J 

La parola ()el Papa è una parola 
nuovissima. 

Ma o1·.a il Pontefice . h{]) p•arlato. perchè da 
ch .uuque, stesst e/te sono (J)ncura 
m p1·edu a. w dittatura ed al totalttarisn"o si 
espr.me 'il d o, 1-a ra{1orzata votorntl di 

fa-r sent·ire l'impronta · mìmediata delLe 
p·ropne aspi'i·aztomi e necessità. E tutJto 
mondo comuatte questa eroe ata 
la combatte anchtl a fav oTe d!! quelli che 
anco'ra se h. avi di un p•u t ere assoLutistico 
che vengono da esso conttnuamente -i?Wtatl 
t'l'avare La morte. E non s ,··dica che· il · Ponte­
fice non ha detto nwlla di nuovo. Non si . dica, 
a·mic; del Parltto d'AziQne, che let affermazio­
ni d1 Pio 1Il sono state ant cipate, già da p tù 
di un ventennw, dalla filosoj1.a dt Benedetto 
Croce e dai suoi testi: Perchè ;. mentre l{]) si 
tT.attava d. una spe.cuiazione1 
che ubbidiv.a a presupposti filosofici .. di econo­
m cità., qui ,nvece si tratta di una incontesta. 
bile novità: qui la democT·azia ·ha tro(/)ato. l·a 
sua suprema testimonianza ·in foTza di un prin­
c p io spir. tualistico che- incomincw a permea.. 
re i popo·li tutti, qui è la p ù gramde autorità 
TCUgiosa del mondo che - ci s.a lecito il dr­
_lo - si fa po.po·lo insieme co l pop•olo e l'inco­
raggia a perseguire .:L. S'UQ più luminoso tra-
gua.rdo. ..r. · 

· ·D8centranlento e regionalismo, 
Fra gli orientamenti della Democrazia · 

stiana è compreso anche q·uello di un sano 
decentramento e di un modetatò regionalismo. 
Vale quindi la pena di considerare che ­
sjgni:fichL un tale programma e quale sia la 

miglio-re pe_r interpretarlo. 
Si diceva, ·ai tempi in cui la Francia si 

stuoteva fatico'Samente da:le ultime eredità del 
napoleonico, che il più grande restau­

ratore bertà sarebbe stato colui che a­
vre:tlbe sottratto allo Stato l'esercizio totalita­
rio dell'amministrazione, percbè era asso : uta­
mene indtspehsabile che questa stessa ammi­
nistrazione venisse restituita ai cittadini, gli 
unici legittimati ad esercitarla in .quanto ne 
so.no i .soggetti .. L'espressione aveva, natural­
mente, anche un valore di paradosso,, ma pre_ 
sentava un fondo di precisa realtà. -E' vero, 
infatti, che tipica dell\) Sta­
to moderno., questo è destinato a 
re tutti i _ cittadini, a rappresentarne la vo­
lontà, a · tutelarne le prerogative e i diritti. 
Ma è anéhe vero che, praticamente, il citta­
dind ' sente · sempre una speciale distanza fra 
il proprio interesse 'e l'autorità di. uno. Stato 
che egli è abitualmente- portato a 1dent1ficare 
con gli organi esecutivi e di governo. . 

Ammesso parte il valo·re di uto-çia 
rappresentato da una sorte di autogoverno m­
vidua·Jst1co · (nel sen'so che si 
peggiore utilitarismo) occorre rmvemre le mi­
sure ed i mezzi mediante i quali il pittadino 
riesca a possedere l'assoluta certezza che la 
sua i:ntegrità non venga affatto m.e­
nomata e. sconvolta. A questo fine vengono I_D 
argomento tutte quelle cosidette cc 
minorl >l fra individuo e Stato, e c1oè tutti 
quei gruppi, enti che 
duo incontra e può facilmente 

normale· della sua . attivltà e della 
su a esistenza. . , . , 

Queste ·autonDmie minori. èUbircr.no. un Im­
mensa menomaz:one ed anz1. un .comp.eio 
nienhimento 'prop.fi'o "'dal fasctsmo, il quale l.Il­

·çoJi :9r9 l()rppression•, sottra.rr• 

al cittadino o.gni)acoltà di intervento ed ogni 
p-ossibiEtà di E so.no invece queste 
stesse cc au1:onomi'è minori >> gli elementi sui 
quali imjperniM"e tutta un'opera di 
decentramento, con gli effetti che ne derivà­
no immediatamente; il che, fra l'altro, indur­
rà i cittadini ad una più intensa partecipa­
zione alla vita amministrativa é ad una pro­
gress .va coscienza, anche in .questo ·cainpo, dei 
propri doveri e responsabilità. Ma d·ecentra­
mento a,mministrativo significa inoltre, a fian­
co di questa rivalutazio.I}·e ·delle << autono­
mie minori » (comune, regione, ecc.) 
un risultato pratico. relativo circolazione 
qei .t.eni ed alla aptlicazione immediata. del 
gettito ottenuto dai contribuenti: Rientra in­
fatti nel criterio una normale giusttzia di 
ridistribuire le somme di cui i cittadini sono 
tenuti a. privarsi iri un cerchio nel quale que­
sti stessi cittaidini siano, per così dire, com­
presi immediatamente; dal che ne· consegue 

per esempio., il deria.ro r :scosso dai citta­
dini lombardi deve venir·e· prevalentemente 
impiegato a sovvenire ai bisogni di quella 
part' are comunità che è appunto costituita 
dai cittadini lombardi. Come si vede, questo 
decentramento corrisponde a criteri di parti­
catare equità; ma, d'altra parte, ad esso si 
accompagnano di non facile soluzio­
ne e di decisiva importanza. 

Sussiste in primo luogo, la dello 
Stato di mantenere in . esercizio un ordina­
mento le cui SJ: es e generali non possono· es­
sere se no.n numerose nè ingenti; inoltre va 
tenuta presente l'opportunità che questo sta­
to mantenga pur sempre una capacità di coe­
sione ed insomma rappresenti l'entità della 
nazione italiana. E' per .questo che il decen­
tramento è ben lontano dal suggerire un di­
sconoscimento - dello )Stato e · dal sottacere il 
fondamento di giustiz·a . che· risiede in un· suo· 
maggior potere assorbente in relazione alJe 
imposte e ai risultati di esse. Ma è proprio 
il decentramento che, facendo toccare. con ma­
ng · •l eitta&itno tl· · fu.nzionamentQ · aua 

provincia, del suo comune, della sua 
e facendogli insieme sentire che le· sue con-· 
trjbuzioni si ripercuotono a suo-
può anche sollecitarlo a partec.bare 1=iù atti­
vamente ai prob.emi dello Stato, ad intender­
lo sul suo esatto di rappresentanza.. · 
D'altronde le modalità del decentramento do­
vranno essere oggetto di studi meditati ed 
attenti; cosi còmé no.n s: .dovrà 
la profonda. diversità di ricchezze ché inter­
VJene tra le varie regioni italiane e 
ta irpposs bilità che alcune riescano da sè 
so;e a provvedere aJe loro necessità. , 

Degno di pç..rticoJare me.nzione è però il fat­
to ehe le regioni hanno. sempre ;rappresentato 
le grandi entità storiche della nazione italia­
na, gli elementi iil funzione dei qua-li il no­
stro popolo · ha sempre prefer:to r :conoscersi 
e distinguersi. E' per questo che si può ri te­
nere che il regionaJsmo, inteso come ambito 
normale del decentramento, possa demani ve­
n're ar:vrcato :in Italia. Da questo avvenimen­
to deriverebbero, com'è inevitabile, effetti non 
solamente amministrat.vi, ma pur anche .poli_ 
tici e cultu.ral i .di estremo interesse. Affiore­
rebbe, per esempio., tutto il protlema dell'uni­
tà naziona:e e di una ·.nuova fisiohom 1a che 
ne nascerebbe; perchè àllora questa- sua -uni­
tà non dovrebbe più venir ricreata ne:Ia ,sua 
impalcatura burocratica od in 'Vla co.nnessio· 
ne di se11za 1 soluzione di continuità, 
ma in ·una sua ragione piu nuova e· prci-fonda. 
E potremmo, per prospettare ancora -una ipo­
tesi, ricercare quest'un1tà in ragic;me europea, 
nel comune servizio che le J:egioni italiane, 
com t: o n enti lo Stato jtaliano, prestano. alla 
causA. del conti.nerite, aJa sua inso.stitiuibile 
missione · di civ .ltà; mentre siamo sicuri 
questa unità acquisterebb-e un suo eloqyen­
tissimo volto, apparendo nel senso di una .so,. 
lidarietà nazionale, .nello sofrzo di un popolò 
eh di ancora risorgere dal male nel 
quale :·aveva sospinto l'ormai cessato ven-
tennfo. · · · 
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éfunque rlmedU di ·un popolo vinto, oppure 
strumtwb deslinatL ·ad. eluilmàre la cons.sten. 
te re alta dello Stator é del·· suo.' fu.nzionaiilHlto. 
S~bbene appaio:t:lo istituzioni ~ntese, 11\'a l'al­
tro, ad accentuare Ja d•gnita della per.sonf;l. _ 
.ne. le varie· relazioni de .la 'v1tà di 'gruà pù ed 
a sollec .. tare 1a pal tec. p azione :'dei · cltlaÙmi · ai 
moltepHci éomp1ti di amministra~ione .e di go. 
verno. Nel medesimo temt:O! sitftih i::;tih1ziohi 
non · possono non risult.are parudu . arm~hne 'ih~ 
ton'a1te ad una co.uceziOne democratica del~~ 

' v.ta soc:a .e·: perchè riesce ·evH.Jente cije, vai. 
ior:zzanùo le autonomie minol'i, iush,tendo 
su.1'intervento del cittadino nei ques1ti che 

, più lo r.gua~dano, · è più facile r~.mat:care l~ 
.. cond.z,one di ·una. loro fondamentaLe egua­
gl·,,anza e · dare ad ess_ ~a 1eva per effettiva­
meqte eseTcitare il governo. 

.L.Le :~trovate di Ciane 

.JL . MEZZ.ASOMA 
:,.. ' l ..... - . .... . .... t ••• _;t. 

Mez·zasoma, Fuomo -ch:e invoca va dj fare la ! ·scorso ·. di ~1il~no, quindo sco·perse che ~e' « ar· 
gu-erra, 'ebte ~u:n giorno,. fi.na.D?ente, il permes- mi segrete una volta impiegate non sono più 

· so dat duce d1 recars.i 1~ ~fr1 ca ad acc-onten- ta1i » e ,quando- va:ticinò ·che le «quadrate le-
tare le sue brame di g.or.a ~ l'ardente sua · 
se te di . sangue. ,..,Ci .pmase, naturarmente, non gwni » a.vrebbeTQ riilrrovate le_ eroiche g.esta 
p·ù di .qua.che . mesetto: . ma in tempo per· a di Porta Pia . . Do.r:o dL ·~-qi,' a . fi·anco di lui, 
d-ornare i) suo esiliss:mo petto. di qualche va- ecco scàte.natè 113 .. turbe deÌla · << propç~.ga..nda o­
lorosa mèdaglia e d. farsi r ichiamare a Ro- rale » de. partito: Mezzasoro.a alla testa ed a.i. 
ma al suo posto per a.dempiere al suo insosti-
tuiJ:)lle compito di oratore e gerarca. . suo ·fian~.o Bor~a.ni ,e · M~s.ch.ia~i, suscitat?ri . di 

La sua ·statura modesta 1è infatti lallgamen- . volontar~~to. e ·d:V ent~slàs.mo .. . Ed ec-co che a 
·te superata dall'a~tezza smisurata del~a sua '!.'- Torino. ~l ~inistro . della " ·.c.uHura popqlar~." . il 
eloquenza. Chi non ricorda le sue ·oraz ,oni tra- pensoso e minuscol9 .'Mezz.asoma, ha r.ec.ente~ 
scinantr e .quello sconfinato donarsi alla cau- ·w~ute sfllqeratò il disc.orso.-.doct...mento, il pun­
sa di Mussolini e del fasc :smo, qlil.el gettare 
continuamente la vita in sacrific!o .ed in offer. ~.oo. dellat stuaziorre, .la· stella pò~are a tla qual-e 
ta? n p:tp. mistico dei gerarchi fascisti soffrì duvcanno d'ora innanzi . guai'da.re· i pellegrini 
il suo crude: e calvario nel peri-odo 25 luglio-8 della f.ede fasc1sta. Ed in queste nuove· tavole 
settembre; lo soffrì, probabilmente, in strettis- ue1 credo fascisLa, nel~' esposrzlo·Ì1e crista.dina 
s:ma unione di fede e di intenti con Pavolini, 
il su.o spirituale , fratel.o. P èrchè il tandem d el capisaldl sopra l qua..i· la· .repubblica so· 

. 1: prof. Edmondo Cio_ne, falliti tutti i tenta... Mezzaso:rqa-Pavolin; rappr~sentava un cara.t- c1a.~. e St .fonda, c'è qualcosa che appare il « leit 
'>.tiv.i per ottenere ·una cattedra di u filosofia an- terisbco binomio della cultura e deJa fede fa- mo Cif » della. dla,lettH:~a mezzasom1a.na, · l'àrgo-

Ìicrociana ,,· aU'Un .. versJ.tà di Milano ed auto- sc:sta, in nett:ss·; ma opt:os zione ·COn l'atteg- mento con il quale la tradizionale f~.de catto-g iamento del gruppo Bottai, terr .bilm . nte m.ac-
re di un (( manifesto ··intel.~.ettuale >> che da nes- eh ato, come si sa, di un subdo1o amore e di n ca de.., · popolo piemontese avrebbe dovuto fi.-
suno vuol ven.r sottòscritto, }\a finalmente un oscuro compromesso con le cose de.l'anti- uaJ.mente convenne e compacersi .. 
·cdmpiuto , il gran passo. Gli è venuto 1ncontro fascismo e- con la speranza di definitivamente u Ch~ pm cattunco - ila d·etto · pr·éss'a poco 

·· · · · · Jt 1 ·f t d v rovesciare il govern-o. •1 rn1ms~ro - de1.a repubiblièq., .. chi più tn ar-ancora una v o a qU.t <.< manl es 0 l erona » Fu nei giorni dell'« infame armlstiz:e> » che 
con. il qua.e i( fascismo ha. inteso autorizzare g.i Italiam poter o:..lo accorgeJ.'Si quanto imru.a· . 1uowa co1 qettam1 evangelici, con lo spir.to 

- 'lè J?,lU- ~f.: .. cclàte. tana!ità e dare al popolo un co.a1.e fossero lé convill;ZlOJ.lt di Mezzasoma e d.~, cr•sti<>na car~tà~ ~ p~rchè. a.tlora la Ch1esa 
cor-redo dt i.lusioni d. cui nessuno vuol t' erò quanto le sue ~re tese fossero, ~11~ fine, .' m o- CaltOl•Ca non ci ama e non Ci . comprende, per­
rimanere ·,a vi.ttuna._ E Cione ha chiesto al - deste. Il piccolo Mezzasoma·. schizzo ftLorl, . co- 'ènè ~ s·aceraot1 non vanno dichiarando che .n,oi 

.
1 

· me un si.uro, dal fango; levo alte le sue bta.n- · t · hè d t tt· · . , duce di fondare il suo « gruppo ))' entro 1 chiss:me ali al di sopra de. l'immonda mota Siamo neL glUs .o, pere non pren ono u 1 1 
quale circolasse un'atmosfera d., critica sana nella quale era allora avvilita l'Italia; v·. leg- giòvani per mano e non ~i cònducono a bacia­
ed indapendente, uno sforzo costruttivo -che giò a: di là del~e Alpi ed eccolo a Monaco a re la band1era e ad impugnare le armi? » 
sia veramente .efficace e fecondo. E i~ duce si confortare il grande capQ nel leggendar.o suo I,Jueste· cos~, nella . sua santa inge.qul.tà; si chie-

- · ritorno, a ristabilire con le mani e coi denti M · -~' è · rimang1ato, perwmeuo a metà, il « sesso de- ,1 governo nazi<?nale d'Italia. d·eva. il ezzasoma; ed a. queste cose, JlÈHle 
, ' gli à.ngioìi ,1 ed ecco che il gruppo nazwnale Vedemmo allora il Mezzasoma inin.siro de:la sonanti .redazwni di c< Croc1ata Italica », l'in· 
- re.pul>bHcano e soc:a.ista è schizzato ·dal -cer- eu. tura popol· re (denominazione veramente teneriLa e.co rispose. 

veilo di ·Ciane come 'una sap.ente e nuova Mi· intelligente, ll'a le scoperte ~iù mirabolanli di .l-;Ol l!U.l avrclillllu un'mfin.tà di · argomc.nu 
- . ' • · [ . l . ti quell'u iuconti'O al popolo» di cui oggi noi J!~1' ,l!vLel' llbpulluere. NOl avremmo 1a· .rung·. a 

nen·a. · : ""' l.liiJI,II tutti· assaporiamo le do. ci, voluttuose conqui- ' 
Q t'è · t g · nal re c .... _'LaL.lun.e dta g.fa..uui rria.ll chtl,· me1c·e, la · re••·•:, _ uaa: caro q~e~ O· « ruppo nazw .e - ste) e lo ammirammo sulla sua a-titf~imd.. cat- .. J:'u. ... 

. pubbLcano e socialista ))l . - · ted:r:a, àttentamnetè proteso àd amma~strn.r~ .i.).l~(.;a, .a nu.,ti·a H~ue ua so11-e1 te, avremmo g11 
· ~ Fotse è soprattutto caro a: portafoglio del la stampa. Noi f~rse J.lO:U._.ci, er~va~o . ~ceorti .1ùu-illt1ut..c&JMi .uvm~ de1 su.ceravti ycue· tunwo 

prof Edmondo Clone il aua ... e arrot.on€lel'à-- gii- ---- come-, ·neUe sue -·.eltlcfioraz.oni dottrmall, que- "'cè ... ::H t l=l~fve1u J.JJ.ULH'cl perùuua.ud.u; avrelillllo ' . r:-- --. -·. - --..•. - · st6 stupendo a,mmale .-pensante .des-se - grande. -:- . - . _ , -:, . . . . . · 
emolument~ del ((Corriate-: depa :§era)) con , }e~ rili:e:Vo - alle forze de-lO ··. spirJ.tO'-er. isupratt~. tcU r J.li~~, .. ~~q~~~.\~a:u~ co.~. !ct-1la ili J.JlSUltl dl CUJ., 
c.fre di finanziamento che gli pr<;>verran.no d~ rité~esse · L .L scismo , l'ùnìco depositario, 11 'su- · a1ì~,.~.;;_ven;Q 1a sua oeue-mer1ta stampa.1 u ca­
quello stesso par!Jto ·-repuhblicano. fasc1sta dl . premo espq.ne.hte d t- s. m ili. forzo ~l~ ecc.o _-che, lile.~.·ata Mtz-zasqma.. ha P,rupr~o vot~lO gta..tlii­
cui egli ·è chiiÙriatO ·ad effettuare una critica dal t ·mone della sua navicella tmmste.nale,_ è carc1. lY.La questo:< .. cuse. ·1I IbJ.n.is~.-ro ·Mt::zzasoma 
sagace -ed attenta.· · - sempre. d NMezzasoma ~he ci P~M.r~tua~e dedll'~nn 1e sa . .1:!; nun restere·bJJe ·cn{ proporg~1 qU..e.~.ror-. , . - . · ·· . . - . coragg1a. essuna cqsc:enza spJ ua-e e " ~ .. . · . · .-"' . 1, .. ' : 

, ·.. . ... C?Sl 11 fasc1smo s1 .è t:reparato -!- a sua op- div 1duo singo.o, nessuna. possibilità .di. succes- ma1 supera~a . r~S~! V?-, e, c1~e _aome 11os~a con-
,'J.:; -~~posizwne-. iii 1formatò ; minuscolo, naturalmente so agli sforzi delle intelligenze riserv,11-te e me- c11J.a.re ~e propr1e, dl(:luar.az1orl. catto•lche con 
.. ; :~-~- mantenuta· .e mà:nipola.ta a volqntà. E il grup-: di tanti, I_leSsu.n patr-m~nio ~i fede ~ ~i onestà gli eplteLJ. indegn,i eh~· ~ - suoi 

1
giorna'·i l'l, VOlgo ... 

~· ·.· ·~· po, nazi~na~e .· repubblicano e socialista aV:rà le . ne~pure negil attegg.amenti della Cluesa Ca t· no alla tL,;h1.esa ed a1 suo.1 rappresentanti. yb-
. -· .. :·sue brigat-e d·i valorusi aaerenti: mentre C..o- . tol~ cta. . à . on molta se-re.ni- · bezio.ne, lo sappiamo, ·o.rma.J,. vi·eta ed insuffi-, • · . • d. d d' d t _ u 1, no. poss1amo p r .are c . d . . . . . . 
:.:~ .. i, ~e ~~mbra ~1a .a~ are sogna~ o . 1 1ven .are_ tàl La starupa iasclsta ha cvndn~~mente vinp- c1ent~, a qua~do !=i·on Caa.cag-uo con tutta se;-
~ . il,, pr:Il?-:0 dei mnustr. repubbllcan~ che pvss~- pdsu, 1nsu.Lato, 1J~tH:!gg1atQ u~mm1, e compor- reruta Cl. ha 1.ns~gnato l'·esatLezza. del~e cose 

no venir: · ritenuti spassionati ed · ind-pendenti. tament1 e1e1.a Chiesa Cattollca. Ma Mezzaso- contrane. E CQSÌ ci· resta di pro-spettare anco.­
. Naturalmente anche per quèsto simpatico · ma è alla lesta di questa stampa ed ha a':u- · ra un'-eventua...1tà :. e c1oè possiamo pe-nsare 
. · . ' · · . to 1l graude mer.to dt render1a, nella sua 1n- . - · . . 

' .gryppo, . . a repubbllca ha avuto bisogno d1 suJsaggwd mùca al mondo. Dunque il iVle.zza- cne, ahoi~quando, affiancandosi s?me-cani ran-, 
.n Ù.1it ordine e di un controcrdine: COSÌ come a v- soma è di'tettanic:nte 1·esopusabLe, o me-gLio è ùagi ai fugg1t1 Vl ted~sChJ., l g~rarchl: fascisti 
,' viene p.er l'orario del gas, per la ch~amata ii graZH;iSO autore di que~le ~fi:Cess~t.~ l.nveth- marceranno sulla strada martoriata d~l Bren-

alle ·armi, per i ]:rob:emi anne.nari. - ve e cun~.umel!e. Fors~ •' Inte.llgentls~Imo pr~ ·nero,- essi riten:ga..no c~e . a Tre~to .' .sia · forse 
1 • • . • • • n dotto della scuola p1sana (ma aJ:b1amo plu · · - , d · . ~ ·· un . g~orno si dice u_na cosa, ~ ~01 .que ?'. arnp.a stima degli studenti all'ombra della f~- o.rpormno.:.fare un~. so~~a .. ~ e eh-e a _, ~n tratto . 

, . dopo se· :qe d.ce · una d1versa._ E .cos1 anche 1l t;d;.ca tohe) c;~: put·rà . >contestar~· che, tecnica- · h Investa fatmostera · dell'antlco -. c~il,cilio, e 
.(. Chme e cumpagni. ' Prima il gruppo si chla.., me.nte, ÌJ. nostro si.10g!Smo è un poeh.no ZOJ:- . Cht ppusmo, sug.Li· antichl stalll, -le" stanche 

.mav~ r~::pubblicanp nazlona~-soCla1lsta; e poi ;picant~; . ma stia sicuro che, neha sua ·crude,. membra: . ~ che i padreterni della mori.tura re­
g .. à ~i pensava a~ una spec~.e di borgh~sizza- 1-e realt~, praticamente fila lo sbesso. PU:bblica - i M·ezzasoma

1 
.. i Cop.po~a, i (.;ione, 

~. ~_1 zione delie S'.S. e delle Cam\cie Brune in lta,. E vennero i g~o_rni .felici nei quali il neo-fa. i B ... .ggini - sta,biliscano .di scavalcare- la Chie-
.: ·' li~, e. ·pens~,vamo .ci fosse sot.to lo zarnp.n.o di tiCismo pute a1'dilfl:llie1He uscHe allo· scoperto. sa e di formulare i dogmi dj una più libera 
. , que~ ~'altro gr{l.nde · intellettu.al.e tedt< SCO, l'indo- . ~·u qua.ndo il manifesto di VE< rona aveva rl:em-. ·le1e cattolca. Forse; ·nel conato· ·dl. una -specu­
,, mabi~e . Goebbels . . Ma, dopo 24 ore, la .Stefani P1to tutta la p.e.niso~a di ·una incontenib1le fe. !azione sì alta, diment1cheranno le batoste su­

ci ·ha da t~ la· dizione perfetta: il gruppo non llc.~. tà; lu quando, in un mare di sangue, il fa- · bi t:e e .e disastro~e scu.rufitte cl, •. menU·ch.eranno 
.,è « rer. uQblic~no n .... :~.O.tla1-svcialista », ma 'in- 1 sc.~.smo pot.è aHe..cmare che, con l'ecc.ldw, ad d\ essere stati eB.ecra~d~ . & ~op0lo tutto _ e che 

vece « naz .o11ale r.epubb ... icano . e s ..... 6a1is[a ». un uatlo esso aveva nso g.usllz:..a; iu .quan- li aspetta 11 verdetto di una. lmparzìale gJ.u~. ~L­
Corréz,one fo.ndamell.ta~e ye-r.amerue piena dC do la soc ... a.~.izzazioue riso1se immediatamente z1a. D~mentlc11eranno e ·daran,no sfogp-· .à que­
ind·:zlil Di certo è st~to . H àuc·e, . lui ~he si i grandi pro~lemi della class~ operaia; fu ste velleità _dottrinali e spi~itualistiche1 . -riu-

.. qice, .v ad~ orma-i r ~o~orando -che « _.tnso~na q~ando -:- ep.llogo sQmmo - a Gr~ziani·, cam- s.cendo graziosamente a trastullarsi' con ··. gJ.i 
~anciarsi- l> , E per-·r quesU;L .... denom ,nazlOne del pwne cristallino dei guerrieri fascisti, !u con- arti.coli .di una f-ede accettata a metà 
gruppo noi· CL siamo~ sentiti: da . ita..iani, . vera· cesso il comando di un gruppo di armate che . M~ tant'è,. penseran!fO, è pres~'a. po.~o la me_ 
meiné' ésaud_iti e contenti. Or~ cht: abb-a~o· ùeJJbono •o-ggi ancora frenaTe la generosissima desima cosa, una vo.ta dichiarato ,fal...imento, 

. (o..,.pv~Iz!qne naz.oHa:.e rep ... :bbl:lcanà e soma- ansa d .. llHbura1·s l ·.su.ue trincee de1 fronte. essere stati geral'chF·Q · divenire eresiarchi· e 
hsLa,. che ci ·a:ndiawo a. s~-upare :n:1J.F,

1
J otta . ~· . ~~~ci~mo pot~ .. ~ùqra uscire al ~e1 sùlt! . · si creér~:r;Io .d {l isola, con immutata é'oérèilza, 

.. r ~1andt!s.tina? . . , $1,' IJaH4. E, ~o. y.e'deiDII:\Qi i1 lilQSt~,o duçe, r~eJ.. dl- ~· 1 Ja :JQ~~lM~1:l4e:1~~c:1?r.,9 as~1~19~~ .·.Piu·-~pl~ .. 
•• • • ... . .... . ... ,Jl, ,, 

J : .. ~ . ' 


